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Azioni delle Generali 
come tangente di un 
contratto petrolifero? 

MILANO — Giallo finanziario alle Assicurazioni Generali. Un 
misterioso uomo d'affari libanese, Anthony Gabriel Tannouri, 
ha dichiarato, in una intervista al «Mondo» di essere in possesso 
del 2,4% di azioni delle Assicurazioni, appunto. La magistratura 
milanese, a suo tempo, disse che erano state trasferite all'estero 
illegalmente. Come le ha avute il libanese e perché? «Conosco il 
nome di chi le possedeva in Italia — risponde — ma non posso 
evidentemente dirlo... Io le acquistai in Svizzera legalmente, 
pagando poco più di 41 miliardi di lire». Le azioni sarebbero 
uscite dal nostro Paese con tanto di bollo dell'Ufficio italiano 
cambi. Erano forse la tangente pagata da un Ente di Stato 
italiano ad una banca libica per un contratto petrolifero? Ta-
nouri lo esclude. Lancia però pesanti accuse nei confronti di una 
banca italiana che avrebbe avuto in gestione il pacchetto dal 
1980 al 1985, presentando sempre le azioni in bilancio come 
proprie. Ora però questo misterioso pacchetto azionario sarebbe 
stato venduto per 340 miliardi di lire alla società di banche 
svizzere e all'istituto finanziario americano Prudential Bache. 
Ma a che cosa erano servite queste azioni? Forse, come si era 
detto a suo tempo, per garantire la vendita di bombe atomiche 
alla Libia? Ora nella sua intervista Tannouri specifica in effetti 
i termini della convenzione stipulata nel 1980 con il finanziere 
arabo Mazed Pharaon e a garanzia della quale sarebbe stato 
dato il pacchetto di azioni delle Generali. Nega però che si trat­
tasse di bombe atomiche. Conferma però di aver ricevuto l'inca­
rico di acquistare «materiale strategico», pari a 1,2 miliardi di 
dollari. 

Napoli, rubata àncora 
romana poco prima 

del recupero ufficiale 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un'ancora romana di piombo del peso di due quinta­
li è stata portata via da sconosciuti «predatori del mare» qualche 
ora prima del recupero ufficiale previsto per ieri mattina. Alcu­
ni giorni, fa un sub, un avvocato, aveva avvistato l'ancora anti­
ca incastrata su uno scoglio a 35 metri di profondità nei pressi di 
punta Sciatolo a Vico Equense. Fatta la segnalazione alla Soprin­
tendenza archeologica per le province di Napoli e Caserta ed ai 
Ce, era stato deciso di prelevare il reperto (non ha un grande 
valore venale, ma dispone di un notevole mercato) proprio que­
sta mattina. I mezzi dei Ce sono convenuti in zona sicuri di 
portare a galla l'ancora che doveva poi essere trasferita nel 
locale Antiquarium. Molta gente dalla spiaggia e su alcune im­
barcazioni seguiva con interesse l'operazione. I sub sono scesi 
alla base dello scoglio dov'era stato avvistato e fotografato il 
reperto, ma hanno trovato solo la sua impronta. Non hanno 
pensato ad un furto, ma piuttosto ad una caduta dell'oggetto e 
quindi hanno proseguito le ricerche per altri dieci metri fino 
alla profondita di 45 metri, ma inutilmente. A questo punto è 
stato evidente che l'ancora è stata asportata. Il trafugamento è 
avvenuto di recente. Infatti, il «segno» lasciato dall'ancora è 
ancora netto e a quella profondità bastano un paio di giorni per 
rendere tutto sfumato. La segnalazione del ritrovamento del­
l'ancora è stata fatta da un sub, l'avvocato Di Capua, che tre 
giorni fa aveva fotografato il reperto. In 48 ore è stato deciso il 
recupero, ma i «tombaroli del mare» sono stati più veloci. 

Riabbraccia la figlia dopo 36 anni 
MESSINA — Dopo 36 anni, l'ex minatore 
sardo Giuseppe Dessi, 81enne, che nel 1950 
abbandonò moglie e figli e si trasferì in Sici­
lia, ha riabbracciato la figlia Annamaria. È 
stato un incontro dominato dalla commozio­
ne e dalle lacrime. La donna era giunta l'al­
tra sera a Messina dalla Sardegna, accompa­
gnata dal marito. Dopo essersi districata tra 

la folla che attorniava l'anziano padre, An­
namaria ha potuto gettare le braccia attor­
no al collo del genitore. Padre e figlia con le 
lacrime agli occhi hanno spazzato via di un 
colpo anni di risentimenti e di rancori. Tra 
qualche giorno Giuseppe Dessi tornerà in 
Sardegna, dove saranno ad attenderlo gli al­
tri familiari e la moglie Ambrogina, 82 anni. 

Dopo 171 anni bloccato 
il porto di New York 
Ma la droga non c'è 

NEW YORK — Per la prima volta in 171 anni il porto di New 
York è stato bloccato per una massiccia operazione anti-droga 
che ha impegnato decine di agenti della polizia, dell'Fbi e della 
guardia costiera. Ottanta natanti da diporto e dieci mercantili 
sono stati bloccati ed attentamente perquisiti, ma di droga non 
è stata trovata traccia. Non nascondendo amarezza e delusione, 
il sindaco di New York, Edward Koch, ha spiegato l'esito negati­
vo dell'operazione con la pubblicità che ad essa era stata data. 
«Non c'è stata persona che incontrassi che non ne fosse al cor­
rente, non è questo il modo di condurre un'operazione del gene­
re; iniziative come queste debbono essere circondate dal massi­
mo riserbo... la cosa non è stata tenuta segreta come avrebbe 
dovuto dalla guardia costiera» ha affermato il primo cittadino 
della grande metropoli americana. Ma il portavoce della guar­
dia costiera americana ha spiegato che il blocco del porto di New 
York operato l'altro giorno è soltanto l'inizio di una serie di 
iniziative miranti a far terra bruciata intorno ai trafficanti di 
droga che cercano di sbarcare nel porto di New York la loro 
merce. Trentaquattro controllori di volo in servizio presso il 
centro di Palmdale, in California, sono stati rimossi dal loro 
incarico perché sospettati di far uso di cocaina e hashish fuori 
dell'orario di lavoro. I controllori sono stati assegnati ad altri 
settori di lavoro, perché «il minimo accenno di irregolarità, po­
tenzialmente in grado di ripercuotersi negativamente sulla si­
curezza aerea, va affrontato con la massima serietà». I funziona­
ri rimossi sono stati assegnati a lavori di ufficio, e invitati a 
sottoporsi ad analisi specifiche destinate ad accertare la loro 
presunta dipendenza dalla droga. 

Per la troppa velocità vacanza finita in tragedia a San Marino 

Pullman nella scarpata, 2 morti 
Venticinque feriti, una donna è gravissima - La comitiva era originaria della provincia di Caserta - Dopo la visita al piccolo Stato 
stava tornando al mare - L'autista si è dato alla fuga: è irreperibile - Forse la folle gara con un altro mezzo all'origine del disastro 

Nostro servizio 
SAN MARINO — Accartoc­
ciato su se stesso, con le 
quattro ruote rivolte al cielo, 
pezzi di lamiera e di vetri 
sparsi un po' ovunque: è la 
scena allucinante che si è 
presentata Ieri ai primi soc­
corritori che si sono affac­
ciati sulla scarpata dove, do­
po un salto di 10 metri, è fini­
to un pullman proveniente 
dalla provincia di Caserta. 
Una vacanza, una gita di 
piacere nella Repubblica del 
Titano, meta «obbligata» nei 
viaggi organizzati, si è con­
clusa in una tragedia: tra 
quelle lamiere hanno perso 
la vita due anziane donne: 
Concettina Testa di Alvigna-
nello Ruvierano e Clementi­
na Giordano, 66 anni, di 
Caiazzo; una terza, Maria 
Ferrini, è in condizioni gra­
vissime dopo l'operazione al­
la milza con la quale i medici 
sammarinesi hanno tentato 
di salvarle la vita. Altre 24 
persone sono rimaste ferite. 
Mentre sul posto accorreva­
no 1 soccorsi e da quell'infer­
no di lamiere si tentava di 
far uscire dai finestrini, tra 
pianti e lamenti, i feriti oltre 
a coloro miracolosamente ri­
masti incolumi, tra i quali 
alcuni bambini, l'autista si è 
dato alla fuga e in tarda se­
rata era ancora ricercato È 
una tragedia che, dalle pri­
me ricostruzioni, sembra as­
sai difficile ricondurre ad 
una tragica fatalità anche se 
le fonti ufficiali ancora non 
si pronunciano. Il pullman 
stava rientrando a Rimini 
dopo la visita a San Marino. 
Mancavano pochi minuti al­
le tredici. Forse un po' in ri­
tardo rispetto al tempi previ­
sti per il pranzo. Forse nel 
tentativo di superare un al­
tro pullman proveniente da 
Milano (le forze dell'ordine 
stanno cercando di rintrac­
ciarlo) che non lasciava il 
passo, per una sorta di com­
petizione che si era aperta 
qualche chilometro prima 
tra i due giganti della strada. 
Fatto sta che l'andatura non 
era consona ad una strada 
come la «superstrada», a dop­
pia corsia in discesa, ma co­
stellata di curve a gomito. 
L'incidente è avvenuto nella 
curva «Freschi», la cui peri­
colosità è segnalata oltre che 
dai cartelli, dai lampeggianti 
accesi giorno e notte. L'an­
datura sostenuta, sembra la 
causa della sciagura. Il mez­
zo dopo la frenata ha sban­
dato sfondando il guard-rail. 
Oltrepassata l'altra corsia 
(dove fortunatamente non 
transitava nessuno) è preci­
pitato nella scarpata. La ca­
duta è stata fermata da una 
plazzola dove 11 pullman si è 
capovolto. Pochimetri anco­
ra e 11 salto sarebbe stato an­
cora maggiore e i bilanci ben 
più tragici; poco più in là in­
fatti c'era un'altra scarpata 
In fondo alla quale sorgono 
delle case. L'autista, Antonio 
Iacobucci, ha fatto perdere le 
sue tracce. Dell'uomo si sa 
che ha 39 anni e risiede a Pu-
glianello in provincia di Be­
nevento. II pullman che gui­
dava è del padre della mo-
f;lie, proprietario delle auto-
inee «S. Giovanni Angelo» di 

Caiazzo di Caserta (via S. 
Francesco 4). Sopra c'erano 
38 passeggeri. Erano arrivati 
la sera prima dopo un tour in 
giro per l'Italia che 11 aveva 
portati prima a Padova e a 
Venezia. La magistratura 
sammarinese ha aperto 
un'inchiesta. 

Cristina Garattoni 

Contro-esodo in Sardegna, 
ore di fila per l'imbarco 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sembra un ingorgo: la lunga 
fila di auto è quasi ferma da 24 ore, davanti al 
molo principale di Porto Torres, in attesa 
dell'imbarco per Genova. Il primo bivacco 
del contro esodo in Sardegna è formato da 
circa 500 persone. Tutte in fila, ordinatamen­
te, secondo una lista d'attesa «autogestita» 
dagli stessi passeggeri. L'altra notte erano il 
doppio, ma poi la situazione è gradualmente 
migliorata con la partenza di due traghetti. 
Su raccomandazione dei responsabili por­
tuali, molti si sono messi in viaggio verso gli 
altri porti sardi, nella speranza di una par­
tenza più facile. 

La situazione negli scali di Cagliari, Olbia 
e Golfo Aranci è Infatti decisamente meno 
critica: le navi partono a pieno carico, ma 
sono pochi i passeggeri che restano per terra. 
Qualche difficoltà in più si registra invece ad 
Arbatax, dove due volte alla settimana fanno 
scalo i traghetti che partono da Cagliari e 
diretti a Civitavecchia: l'esiguità dei posti a 
disposizione (750 persone e 110 auto per cor­
sa) sta creando non pochi disagi ai passegge­
ri, assai più numerosi degli anni passati. 

Tutti i passeggeri che rimangono a terra 
— informano alla Tirrenla — sono privi di 
prenotazione. «Ancora una volta — dicono 
all'agenzia di Porto Torres — non è stato ac­
colto il nostro invito a preparare per tempo il 
viaggio di ritorno. La settimana successiva 
al Ferragosto, e ancor più l'ultimo fine setti­
mana del mese, sono sempre stati i momenti 
più critici del contro esodo via mare. Preten­

dere di partire senza biglietto è pura inco­
scienza». 

Ma certo, ora si può valutare bene il danno 
provocato dagli incredibili ritardi nell'avvio 
del piano dei collegamenti estivi tra la Sarde­
gna e la penisola. Solo alla fine di maggio, 
con la stagione delle vacanze alle porte, l'ex 
ministro alla Marina mercantile (il de sardo 
Gianuario Carta) ha presentato alla Regione 
sarda il programma Tirrenla, quasi simile — 
nonostante il previsto incremento del 35 per 
cento tra i passeggeri — a quello dell'anno 
precedente. È stato solo per evitare il blocco 
delle partenze, con conseguenze disastrose 
per la stagione turistica, che la giunta regio­
nale ha accolto il piano, chiedendo però che 
almeno venisse ripristinata la linea trisettl-
manale (soppressa dalla Tirrenla) tra Caglia­
ri e Genova. Ottenuta l'autorizzazione mini­
steriale, la società di navigazione ha così 
provveduto a reperire in tutta fretta un nuo­
vo traghetto, affittandolo da un armatore in­
glese. Ma è stato un vero disastro. La «Sciroc­
co», una vecchissima nave inglese impegnata 
per decenni nella traversata della Manica, 
marcia a tre motori, anziché a quattro, e l 
suoi tempi di traversata sono preistorici: dal­
le 23 alle 26 ore per un tratto, quello Cagliari-
Genova, che i traghetti Tirrenla coprivano in 
17-18 ore. «Non c'è da fare nessun affidamen­
to sugli orari di partenza e di arrivo», dicono 
sconsolati i passeggeri, molti dei quali sono 
rimasti a terra proprio per la discordanza tra 
gli orari effettivi e quelli annunciati. 

Paolo Branca 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 15 23 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RocnaF. 
Campob. 
Bari 
NapoG 
Potenza 
SM.L 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

20 29 
21 30 
16 28 
21 29 
19 29 
16 25 
23 28 
19 32 
19 31 
19 30 
19 35 
18 28 
19 37 
17 30 
16 32 
18 29 
19 28 
20 34 
19 30 
17 26 
22 29 
24 32 
25 30 

20 33 
no np 
20 31 
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SITUAZIONE — Una perturabaziono atlantica proveniente dall'Europa 
nord occidental» sta attraversando la nostra penisola interessando in 
particolare la ragioni settentrionali e quelle centrali. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali e sul Golfo Ligure 
a sulla fascia tirrenica tempo variabile con alternanza di annuvolamen­
ti a schiarita. La schiarita tenderanno a diventare più ampie a comin­
ciare dal settore occidentale mentre la nuvolosità si intensificherà sul 
settore orientala, dova potrà dar luogo a qualche precipitazione. Cielo 
generalmente nuvoloso con possibilità di precipitazioni anche aula 
fascia adriatica. Sulla regioni meridionali cielo poco nuvoloso o sereno. 
Temperatura in temporanea diminuzione al nord • al centro, senza 
notevoli variazioni suRe ragioni meridionali. 

Simo 

Sardegna: linea dura della Forestale 

Distrutti 900 ettari 
da un incendio: denuncia 

contro il sindaco de 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L'avevano già diffidato al mo­
mento del primi focolai: quella discarica co­
munale, priva di fascia antincendio, alle por­
te del paese, costituiva un grave pericolo per 
il territorio e per la stessa comunità. Ma An­
tonio Piras, sindaco democristiano di Tre* 
snuraghes, un piccolo centro dell'Oristanese, 
ha continuato a disinteressarsene. Finché 
nel giorni scorsi dalla discarica fumante è 
partito un gigantesco incendio che ha di­
strutto 900 ettari di terreno (pascoli, vigneti, 
ollvetl e una pineta) e ha ferito gravemente 
un pastore. Accertata l'origine delle fiamme, 
la squadra forestale ha ora denunciato 11 sin­
daco de per «Incendio doloso». 

L'Iniziativa della forestale di Oristano 
rientra nella linea rigorosa e severa adottata 
dalla Protezione civile e dalle forze dell'ordi­
ne — e ribadita ancora una volta in un verti­
ce alla prefettura di Cagliari con la Regione e 
i comuni interessati — per far fronte alla 
devastante offensiva del fuoco. In questi 
giorni vengono intensificati 1 controlli nelle 
campagne, anche attraverso squadre speciali 
In borghese, mentre è stato predisposto un 
plano di coordinamento interiorze per utiliz­
zare anche i mezzi aerei nella ricerca del pl-
romanl. Saranno inoltre ispezionati ovili e 

ricoveri di campagna: la condizione arretra­
ta della pastorizia è infatti — come risulta 
anche da una recente indagine del consiglio 
regionale — una delle cause principali del 
fenomeno degli Incendi. 

Dal primi dati ufficiosi risulta già supera­
ta nell'isola la quantità di terreno bruciato 
durante tutto l'anno scorso. Gli Incendi han­
no Infatti distrutto dall'inizio dell'estate cir­
ca 20 mila ettari, in larghissima parte pasco­
li, contro i 17 mila ettari bruciati nel 1985. SI 
è fortunatamente ben lontani dalle cifre del­
la tragica estate dell*83 (130 mila ettari in 
cenere, di cui ben SO mila di bosco, e 10 mor­
ti), ma certo le aspettative erano comunque 
migliori. Fino a Ferragosto gli ettari di terre­
no bruciati erano «appena* 4 mila. Poi, in una 
sola giornata, quella disastrosa del 18 agosto, 
l'offensiva del piromanl ha distrutto addirit­
tura 14 mila ettari di territorio, e da allora, 
aiutata dal caldo torrido e dallo scirocco, non 
si è più arrestata. Ogni giorno, dal centro 
operativo regionale della Protezione civile, 
vengono cosi emanati veri e propri bollettini 
di guerra chenon risparmiano nessuna zona: 
la Barbagia e l'oristanese, Innanzitutto, e poi 
11 Campidano e la Gallura, comprese le cam­
pagne di Tempio. 

Antonio Curia 

REGGIO CALABRIA — La 
liberazione del dottor Curia, 
il diciottesimo farmacista 
rapito in Calabria dagli anni 
70 ad oggi, ha consentito a 
polizia e carabinieri di muo­
versi senza preoccupazione: 
cinque pregiudicati, quattro 
di Reggio Calabria ed uno di 
Sant'Eufemìa d'Aspromon­
te, fermati nella notte di 
martedì 19 agosto, sono stati 
tratti In arresto. Il fermo dei 
cinque, avvenuto poche ore 
dopo 11 pagamento dell'ulti­
ma «rata» del riscatto, porta­
ta a Sant'Anna di Seminata 
direttamente dalla signora 
Anna Maria De Maio, moglie 
del dottor Curia, era stato, 
per comprensibili motivi, te­
nuto sotto silenzio dalle au­
torità Inquirenti. SI era, in 
un primo tempo, temuto per 
le sorti del dottor Curia che 1 
sequestratori si erano impe­
gnati a liberare il 21 agosto, 
come in realtà è poi avvenu­
to; lo stesso dottor Curia, nel 
colloquio che abbiamo avu­
to, ci ha confessato di avere 
temuto per la sua incolumità 
al momento dell'annuncio 
che la prigionia era, ormai, 
finita, È convinzione degli 
Inquirenti, Impegnati anche 

A Reggio Calabria dopo il rilascio 

Sequestro Curia. 
si tramutano 

in arresti 
i cinque fermi 

I pregiudicati in carcere dopo il pagamento 
dell'ultima rata del riscatto - Altri 3 sospetti 

nella ricerca ed Individua­
zione del nascondiglio in cui 
il dottor Curia è stato tenuto 
per oltre sei mesi, che la pri­
gione si trovi in un'area 
prossima all'aeroporto reg­
gino, fra 1 centri abitati di 
Ravagnese, Arangea, Mode­
na, Gallina. Essa, per le ca­
ratteristiche di forte umidità 
avvertite dal dottor Curia e 
per la mancanza di aperture 
che la rendevano completa­
mente buia, non può che es­
sere stata ricavata nel vano 
sotterraneo di una casa disa­
bitata. SI spiega, cosi, la cir­
costanza che 11 pranzo servi­
to al «prigioniero* fosse fred­
do, e 11 più delle volte, con la 
pasta rappresa. Il pagamen­
to degli ultimi 350 milioni a 
Sant'Anna di Semlnara, l'a­
ver girato in auto circa otto 
ore con il prigioniero sdraia­
to sul fondo della Fiat 127, 
rubata il giorno prima in cit­
tà, costituiscono — secondo 
gli inquirenti — due inutili 
tentativi di depistare le inda­
gini. Il dottor Curia potreb­
be, dunque, essere stato rila­
sciato — dopo l'arresto dei 
cinque — perché divenuto 
un ostaggio troppo pericolo­
so: c'è un certo ottimismo 
sulle possibilità di indivi­

duare non solo la manova­
lanza impiegata nel seque­
stro, ma anche gli Ideatori 
dello stesso. 

Anche 1 carabinieri del 
gruppo di Reggio Calabria, 
in collaborazione con la 
compagnia di Roccella, han­
no operato, In relazione al 
sequestro dell'odontoiatra, 
dottor Porziano Salerno (av­
venuta in una sua villa ad 
Astlgnano, un piccolo centro 
montano dell'Aspromonte 
Jonlco reggino il 13 luglio 
scorso), tre fermi: si tratta 
del fratelli Roberto e Giorgio 
Ierinò, rispettivamente di 32 
e 23 anni, ambedue pregiudi­
cati e del 36enne Francesco 
Cotrona, anch'egll pregiudi­
cato e diffidato. I tre fermati, 
sulla cui posizione sta inda­
gando il giudice Carlo Macrì, 
fanno parte della cosca ma­
fiosa degli Ierinò, Implicata 
nel passato In vari sequestri. 
I due colpi assestati da poli­
zia e carabinieri potrebbero 
imprimere alle indagini una 
svolta decisiva per fare piena 
luce sugli ultimi sequestri 
nella provincia di Reggio Ca­
labria. 

Enzo Lacaria 

Un medico sulla dodicenne cinese 

Quella bimba 
«resuscitata»? 
Si spiega così 

ROMA — La foto della pic­
cola Xie Xiaoli, cinese di 12 
anni, «resuscitata» dopo un­
dici anni di coma, ha fatto il 
giro del mondo ed è compar­
sa su molti quotidiani, anche 
se le notizie arrivate da Pe­
chino erano assai scarne. 

Le uniche cose certe sono 
le quindici righe su un gior­
nale di Shijlazhuang (Cina 
orientale) nelle quali si dà 
l'annuncio dell'avvenimen­
to, considerato evidente­
mente eccezionale, e la foto 
diffusa che mostra la ragaz­
zina mentre sorride. 

Non è la prima volta che 
un paziente «esce* dal coma 
dopo un certo numero di an­
ni, anzi questo argomento 
negli Usa ha suscitato nel 
passato polemiche e dibatti­
ti. Sarebbe invece la prima 
volta che una bambina, ca­
duta dalla culla ad un anno, 
si sia risvegliata undici anni 
dopo. E in quali condizioni 
psico-fisiche? 

Abbiamo girato la doman­

da ad un medico, il dottor 
Attilio De Gasperis, aneste­
sista-rianimatore presso il 
Centro traumatologico della 
Garbatella di Roma. 

•Bisogna innanzitutto — 
dice il dottor De Gasperis — 
intendersi sulla parola "co­
ma" e conoscere quale tipo di 
trauma cerebrale la bambi­
na ha subito. Bisognerebbe 
soprattutto poter escludere 
che si sia trattato di proble­
ma diverso, legato, per esem­
plo, al campo psichiatrico». 

Non possiamo natural­
mente che affidarci all'esat­
tezza della fonte e della tra­
duzione dal cinese, ma se ve­
ramente le cose stanno cosi 
come le abbiamo lette, è pos­
sibile veramente «svegliarsi» 
sorridendo? 

«Cominciamo col dire — 
afferma il dottor De Gaspe­
ris — che 11 cervello del bam­
bino ha una grande capacità 
di recupero rispetto a quello 
di un adulto e che gli stimoli 
esterni hanno una Impor­

tanza enorme in questi casi. 
Ebbene, il cosiddetto "coma 
vigile" permette al paziente, 
apparentemente passivo e 
inerte, di captare e lntrolet-
tare suoni, colori, luci che 
"riemergono" insieme con 
lui al momento del risveglio. 
In questo caso l'età mentale 
della bambina cinese potreb­
be (il condizionale è d'obbli­
go) corrispondere quasi ai 
suol 12 anni. Quanto alla 
crescita fisica è molto proba­
bile che sia avvenuta secon­
do i parametri "normali"*. 

Il dottor De Gasperis nel 
concludere, dice di non cre­
dere ai «casi miracolosi* e ri­
corda ancora che comunque 
dal coma non si esce, come 
tutti immaginiamo, «dal 
buio profondo alla luce pie­
na», ma occorre, per tornare 
alla vita, «salire* uno dopo 
l'altro tanti faticosi e sempre 
più chiari gradini. 

«. ma 
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